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L’avvocato generale in Corte di giustizia Ue sulle registrazioni

Il dominio europeo
Il .eu vale solo per le imprese residenti

DI LUIGI CHIARELLO

«Un’impresa può chie-
dere la registra-
zione dei propri 
marchi come nomi 

di dominio .eu soltanto qualora 
essa abbia sede nella Ue»: parola 
dell’avvocato generale della Cor-
te di giustizia europea, Trstenjak. 
Che si è ieri espresso in merito 
al contenzioso C-376/11, deposi-
tando le conclusioni sulla causa 
che divide la società belga Pie 
Optiek (venditrice di lenti a con-
tatto e occhiali attraverso il sito 
www.lensworld.be) e l’impresa 
americana Walsh Optical (che 
vende attraverso il suo sito www.
lensworld.com lenti a contatto ed 
altri articoli di occhialeria). Se-
condo l’avvocato generale Ue, un 
licenziatario residente in Europa 
può procedere alla registrazione 
.eu e può «altresì profi ttare della 
registrazione privilegiata du-
rante il periodo sunrise», ma per 
licenziatario si deve intendere 
«soltanto il soggetto legittimato 
in prima persona allo sfrutta-
mento commerciale del marchio». 
Tutto nasce il 7 dicembre 2005, 
quando ha preso il via la corsa 

per la registrazione dei nomi di 
dominio internet sotto il dominio 
di primo livello «.eu» . La registra-
zione viene effettuata sulla base 
del principio «primo arrivato, pri-
mo servito», ossia ha la preceden-
za colui che presenta per primo 
la domanda. Tuttavia, durante i 
primi quattro mesi, cioè durante 
il cosiddetto periodo «sunrise», 
erano legittimati a presentare la 
domanda di registrazione soltan-
to i titolari di diritti preesistenti e 
gli organismi pubblici. Inoltre, ve-
niva operata una differenziazione 

nell’ambito dei titolari di diritti 
preesistenti: i primi due mesi era-
no riservati ai titolari di marchi 
nazionali, di marchi comunitari 
e di indicazioni geografi che. Tut-
tavia, anche i licenziatari di tali 
soggetti potevano chiedere lo 
stesso trattamento privilegiato. 
Secondo quanto disposto dalla 
normativa pertinente, l’EURid, 
uffi cio competente per la registra-
zione, deve registrare i nomi di 
dominio richiesti da un’impresa 
avente sede nella Ue.
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DI MARILISA BOMBI

Indicazione del nominativo 
del direttore tecnico nel re-
pertorio delle notizie econo-
miche, tenuto dalla Camera 

di commercio, per gli acconcia-
tori e le impre-
se di estetica; 
estensione del-
la disciplina 
prescritta per le 
tintolavanderie 
ai servizi self 
service; ridisci-
plina per l’aper-
tura dei magaz-
zini generali e 
per l’impianto 
dei nuovi mu-
lini. Ed, inoltre, 
modifi ca testua-
le delle disposi-
zioni che preve-
dono l’esercizio 
dell’attività a 
seguito di dichiarazione di ini-
zio attività. Sono queste alcune 
delle rilevanti modifi che inseri-
te in un schema di decreto le-
gislativo licenziato dal governo 
ed il cui iter di approvazione 
dovrà inevitabilmente subire 

un’accelerazione visti i tempi 
stretti per le sua approvazione.

Scadenza ravvicinata. Sca-
de, infatti, il 7 maggio prossimo, 
ovvero a due anni dal primo 
provvedimento) il termine che 

il Parlamento, 
con la legge co-
munitaria 2008 
(legge 88/2009, 
art. 1, comma 
5), ha conces-
so al Governo 
per apportare 
modifi che e in-
tegrazioni al 
decreto legisla-
tivo 59/2010, 
entrato in vigo-
re l’8 maggio del 
2010. Con tale 
dlgs è stata for-
malmente rece-
pita nell’ordina-
mento interno la 

direttiva Servizi cosiddetta Bolke-
stein che ha innovato la disciplina 
per l’esercizio di diverse attività 
economiche. Queste, in sintesi, 
alcune delle più rilevanti novità.

Il direttore tecnico iscrit-
to al Rea. Qualora il titolare 
dell’impresa che opera nel set-
tore dei servizi alla persona ri-
conducibili all’attività di estetica 
e di acconciatore non eserciti in 
forma artigiana e quindi non sia 
in possesso della qualifi cazione 
prescritta, è tenuto a nominare 
un direttore tecnico in possesso 
dei requisiti professionali. Il no-
minativo di quest’ultimo, dovrà 
fi gurare nel repertorio delle noti-
zie economiche e amministrative 
oltre a garantire la sua costante 
presenza all’interno dei locali, così 
come aveva espressamente sta-
bilito, all’art. 77, il dlgs 59/2010.

Lavanderie self service a 
norma. Il Governo ha deciso di 
equiparare, per quanto riguarda 
i requisiti tecnici previsti per 
l’esercizio dell’attività, le tintola-
vanderie tradizionali alle lavan-
derie self service. In sostanza, 
con la legge 84/2006 era stato 
affi dato alle regioni il compito di 
«defi nire specifi ci criteri per assi-
curare il rispetto dei requisiti di 
sicurezza e igienico-sanitari dei 
locali, degli impianti e dei mezzi 
di trasporto delle imprese» […]. 
Ora questi requisiti, qualora sia-
no stati individuati da ogni sin-
gola regione, si applicheranno a 
tutte le fattispecie con esclusione 
dell’obbligo del possesso del re-
quisito professionale da parte del 
titolare e, quindi, della eventua-
le nomina del direttore tecnico.

Magazzini generali e mo-
lini. L’istituzione e l’esercizio di 
un magazzino generale rimane di 
competenza del Ministero dello 
sviluppo economico, ma il proce-
dimento viene avviato mediante 
una segnalazione certifi cata di 
inizio attività da presentare al 
registro imprese che ne trasmet-
terà i dati allo sportello unico.
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Il Cdm vara uno schema di dlgs

La direttiva Servizi
ora cambia forma

DI CINZIA DE STEFANIS

Entro il 29 maggio gli am-
ministratori delle società 
di capitali sono chiamati 
a depositare telemati-

camente presso il registro delle 
imprese la delibera con quale 
vengono rinnovate le cariche so-
ciali. Se con la medesima delibera, 
l’assemblea ha proceduto – oltre 
che all’approvazione del bilancio 
avvenuta il 29/4/2012 – anche 
al rinnovo o alla riconferma del-
le cariche sociali, occorre effet-
tuare un duplice deposito della 
stessa con due distinte modalità: 
• copia informatica del verbale di 
assemblea – con l’indicazione del 
nome e cognome per esteso del 
Presidente e del Segretario – e con 
le diciture relative alla conformità 
all’originale agli atti della socie-
tà e all’assolvimento dell’imposta di bollo, 
fi rmata digitalmente dall’amministratore 
e trasmessa per via telematica unitamen-
te al bilancio di esercizio per il deposito di 
quest’ultimo presso il Registro delle imprese; 
• un’altra copia del verbale, sempre con le 
diciture di cui sopra e fi rmata digitalmen-
te, deve essere trasmessa per via telematica 
unitamente al modello S2 per la richiesta 
d’iscrizione nel Registro delle imprese delle 
modifi cazioni intervenute nell’ambito delle 
cariche sociali. Pena l’applicazione della san-
zione amministrativa pecuniaria prevista 
dal nuovo articolo 2630 c.c. È con l’articolo 
9, 5° comma, della legge 11 novembre 2011, 
n. 180 con il quale sono stati dimezzati gli 

importi delle sanzioni amministrative pe-
cuniarie per le omesse denunce, comuni-
cazioni e depositi da effettuarsi presso il 
Registro delle imprese (si è passati infatti 
dagli importi di 206,00 e di 2.065,00 a euro 
103,00 a 1.032,00 euro). Se il deposito della 
delibera avviene nei trenta giorni successi-
vi alla scadenza dei termini prescritti (29 
maggio), la sanzione amministrativa pecu-
niaria è ridotta a un terzo, e quindi da un 
minimo di 34,33 euro fi no ad un massimo di 
344,00 euro. Naturalmente, rimane valido 
il principio dettato all’art. 16 della legge n. 
689/1981, secondo il quale, se il pagamento 
avviene entro 60 giorni dalla notifi ca dell’ac-
certamento, è consentito al trasgressore di 

scegliere, per il pagamento della sanzione, 
l’importo più conveniente tra il doppio del 
minimo e un terzo del massimo della san-
zione prevista per la violazione commessa, 
oltre alle spese del procedimento. Per cui, 
l’importo ridotto sarà fi ssato in 206,00 euro. 
La sanzione si applica a tutte le persone che 
concorrono alla violazione amministrativa 
(esempio tutti gli amministratori di una 
società). Si ricorda, inoltre, che la società è 
obbligata in solido con gli autori della vio-
lazione al pagamento della somma dovuta 
(art. 6 della legge 689/1981) ove i soggetti a 
cui la stessa è comminata, non provvedano 
al pagamento dovuto.
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Gli amministratori delle società chiamati all’adempimento in fase di deposito dei bilanci

Entro il 29 maggio va depositato l’atto 
di rinnovo delle cariche sociali in Cdc

di bollo importi delle sanzioni amministrative pe scegliere per il pagamento della sanzione

ADEMPIMENTO L’IMPORTO SANZIONE
L’IMPORTO

DEL PAGAMENTO 
LIBERATORIO

Deposito di denunce e comu-
nicazioni presentate entro 30 
giorni successivi alla scadenza

Minimo: euro 34,33
Massimo: euro 344,00 euro 68,66

Deposito di denunce e comuni-
cazioni presentate oltre 30 gior-
ni successivi alla scadenza

Minimo: euro 103,00
Massimo: euro 1.032,00 euro 206,00

AVVERTENZE: agli importi sopra riportati vanno aggiunte le spese di notifi ca di importo 
variabile da euro 5,16 a 15, 00 (tale importo può variare da Camera a Camera). 

L’IMPORTO

NUOVI IMPORTI LEGATI ALL’OMESSO DEPOSITO 
DELLA DELIBERA DI  RINNOVO O RICONFERMA 
CARICHE SOCIALI (LEGGE 11/11/2011 N. 180) 

Il termine Oscar è patrimonio di tutti. La sezione specializzata 
in materia di proprietà industriale ed intellettuale della corte di 
appello di Venezia, con sentenza n. 2678 depositata il 23/12/2011, 
ha decretato la decadenza per volgarizzazione del marchio italiano 
«Oscar» e la nullità per difetto di carattere distintivo dell’omonimo 
marchio Ue, entrambi di titolarità dell’Academy of motion pictures 
arts and sciences di Los Angeles in California, organizzatrice dal 
1929 della celeberrima Notte degli Oscar. La decisione, ottenuta 
dagli avvocati Federico M. Ferrara, Gretel Malsheimer e Maria 
Laura Boni dello studio milanese SLA Osborne Clarke, è stata resa 
all’esito di un contenzioso intrapreso dalla Academy nei confronti 
della Media Projects srl, società organizzatrice della manifestazio-
ne l’Oscar del calcio e della Associazione italiana calciatori.

Un calcio agli Oscar 
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